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La direzione regionale scudocrociata convocata per il 28 dicembre 

In Sicilia la DC sa solo tacere 
dopo la morte del centrosinistra 
Significative prese di posizione degli esponenti degli altri partiti - Domani e 
domenica la conferenza dei comunisti siciliani con il compagno Berlinguer 

A Trapani 
giunta 

di centro 
destra con 
i fascisti 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Da oggi demo 
cristiani, fascisti e liberali 
amministrano Trapani. Lo 
strapotere della DC esercitato 
sulla città non solo resta, ma 
assume aspetti ancor più gra
vi che indicano lo squallore 
di una dirigen/.a politica. 
quella democristiana, appun
to. Questa è la soluzione « in
novatrice > che gli uomini 
dello scudo crociato hanno im
posto alla città a soluzione 
della lunga crisi amministra
tiva scaturita da faide inter
ne della stessa DC. 

Questa è la risposta dei 
democristiani alle istanze 
delle forze sane e produttive 
della città 

Sindaco è stato eletto Ce
sare Colbertaldo. doroteo di 
Impegno democratico (si fa 
per dire), non nuovo a questo 
incarico, va anzi ricordato 
che era a capo di quella giun
ta la cui incapacità ammini
strativa fu una delle cause 
fondamentali che provocaro
no 17 morti e l'alluvione del 
novembre del 1976. 

Come dicevamo non solo i 
neofascisti della disciolta De
mocrazia Nazionale hanno 
avuto un ruolo determinante 
per l'elezione del sindaco de
mocristiano. ma sono diven
tati parte integrante della 
giunta stessa, dal momento 
che il fronte laico composto 
dal PCI. dal PSI e dal PRI 
ha dimostrato tutta la sua 
forza e la sua compattezza. 

Questa nuova e scandalosa 
amministrazione che non tro
va nessun riscontro nel pas
sato politico della città ha 
sollevato forti polemiche al
l'interno delle componenti più 
s;ine ed avanzate della stessa 
Democrazia Cristiana, la di
g i taz ione rilasciata subito 
•"JV ''elezione del sindaco e 
,»>iu giunta dal deputato re
gionale democristiano Cange-
losi (Forze Nuove) è un fat
to sintomatico: « Questo ri
sultato — ha detto Cangelosi 
-p non può che indicare un 
arretramento del quadro po
litico comunale e pregiudica 
in maniera grave decenni di 
lotta e dj conquiste democra
tiche nonché la possibilità di 
dialoghi futuri con le forze 
dell'area laica e socialista. Al 
degrado socio economico del
la città non si doveva rispon
dere in termini di bieco tra
sformismo politico ». 

1 Nel corso di una conferen
za stampa il compagno Pi-
rjitone. segretario della Fe
derazione di Trapani, ha det-
tp: «E* di una gravità ecce
zionale la scelta della DC tra
panese di costituire una mag
gioranza e una giunta con gli 
ex neofascisti di Democrazia 
Nazionale pur di mantenere 
yeti nei confronti del PCI per 
non modificare nulla del suo 
sistema di potere e del mal
governo in questa città pro
fondamente offesa dagli am
ministratori dello scudo cro
ciato ». « L'alleanza con gli 
tìx neofascisti — ha sottolinea
to Pipitene — ha suscitato 
profondo turbamento dentro 
la stessa DC. noi facciamo un 
appello alle forze che non 
condividono queste scelte per
ché inizino una battaglia con
tro i gruppi di potere per 
Una loro definitiva emargina
zione alla guida polìtica del
la DC trapanese». <d>t£* ~* " 

Morto il compagno 
Fedele Lecis 

CAGLIARI — K" deceduto. 
stroncato da un male incura
bile. il compagno Fedele Le
cis. assessore alla Provincia 
di Cagliari e membro della 
Commissione federale di 
Controllo della Federazione 
comunista. Il compagno Fe
tide Lecis aveva 54 anni: al 
Partito si era iscritto non 
ancora ventenne, nel 1945. O-
peraio delle Ferrovie, il com
pagno Lecis si impegnò subi
to nella costruzione del PCI 
fid Assemini. suo paese nata-
e. Le doti umane e politiche, 

,11 costante impegno e dedi
zione ai problemi della gente, 
non mancarono mai. Di'* nta-
to sindaco di Assemini nel 
'1954. ricepri l'importante ca
rica per oltre vent'anni, 
i I comunisti sardi, il Comi
tato federale e regionale 
idei PCI, la redazione dell'U-
fnità si associano al dolore 
della moglie Maria e del figli 
Francesco e Giancarlo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quali prospet
tive per la crisi di governo 
che giunge oggi al suo terzo 
giorno? Dopo l'atto di morte 
del centro-sinistra, sancito do
po 18 anni, ' dalla svolta ' di 
orientamenti dei socialisti sici
liani. che, dopo aver provo
cato la crisi del governo Mat-
tarella, hanno tagliato i ponti 
con questa esperienza, la DC 
siciliana tarda ad esprimere 
una propria chiara posizione. 

Il segretario regionale, Ni-
coletti, ha convocato per fine 
anno, il 28 dicembre, la riu
nione della direzione regiona
le del partito. All'ordine del 
giorno l'esame della situazio
ne regionale e la convocazio
ne del congresso regionale che. 
in vista delle assise nazionali 
scudocrociate, dovrebbe regi
strare sulla base dell'anda
mento dell'attività precongres
suale, una maggioranza com
posta dai gruppi e dalle cor
renti che fanno capo in sede 
nazionale a Zaccagnini ed An-
dreotti. A tali componenti del 
partito di maggioranza i co
munisti e i socialisti siciliani 
nano rivolto il pressante invi
to unitario ad una svolta po-
ltica che assicuri un nuovo 
governo di unità autonomista. 
la rottura del vecchio siste
ma di potere e del tradizionale 
modo di governare. Sarà que
sto uno degli spunti più at
tuali del dibattito che doma
ni. sabato, e dopodomani, do
menica, si svolgerà a Paler
mo alla conferenza dei comu
nisti siciliani, che verrà pre

sieduta e conclusa dal compa
gno Enrico Berlinguer. 

E, insomma, un momento 
cruciale della vita politica 
della regione. In una inter
vista rilasciata ieri nel Gior
nale di Sicilia, il neo segre
tario regionale socialista, Vito 
Cusumano, ha insistito: e noi 
chiediamo alla DC subito co
me essa intenda muoversi 
in questa crisi. Deve dire, in
tanto, se vuole restar legata 
a pregiudiziali ingiustificate 
sulla partecipazione del PCI 

Accordo per una 
giunta di sinistra 
,. a Marsala ti 

MARSALA (Trapani) l^ — 
Un accordo per realizza
re una giunta di sinistra è 
stato realizzato a Marsa
la. in provincia di Trapani. , 
L'intesa è stata raggiun
ta da PCI, PSI e PRI. 
che faranno parte di una 
giunta composta da tre • 
assessori comunisti, tre 
socialisti e due repubbli
cani e presieduta da un 
sindaco socialista. 

L'accordo, che dovreb
be tradursi in realtà mer
coledì 26 al consiglio co
munale, prevede anche la 
elaborazione di un pro
gramma minimo di realiz
zazioni da mettere in can
tiere nei prossimi sei me
si prima del voto ammini
strativo. 

al governo. Per il PSI un da
to è fermo: non siamo dispo
nibili ad alcuna soluzione che 
non coinvolga l'intera sini
stra. Indichiamo una prospet
tiva politica chiara. Una so
luzione di emergenza per il 
governo in Sicilia, improro
gabilmente richiesta dall'emer
genza nella società. E tale 
soluzione non è possibile sen
za il coinvolgimento di tut
ta la sinistra ». • "; 

La DC risponde, per ora, 
con un pressoché assoluto si
lenzio, mentre alcune compo
nenti moderate già si fanno 
vive ispirando su La Sicilia 
di Catania un « avvertimen
to » per adesso anonimo sulla 
realizzabilità di e una mag
gioranza centrista DC-PRI, 
che potrebbe raggiungere — 
si afferma in un sommario 
nella nota politica a Sala d'Er
cole — i 50 deputati con l'ap
porto del PLI e del PSDI ». 
" I repubblicani, con una no
ta della direzione regionale. 
preferiscono recriminare re
trospettivamente su e modali
tà e tempi con cui si è vo
luti arrivare — scrivono — 
alla crisi di governo ». La di
rezione repubblicana si rife
risce. con incredibili strumen
tali accenti di rimpianto, al
la « attività legislativa » del-
l'ARS che la crisi avrebbe 
compromessa. Una attività 
che, in realtà, era stata da 
tempo paralizzata dalla ina
deguatezza della Giunta regio
nale di centro-sinistra e dal 
boicottaggio intrapreso da 
una vera e propria controf
fensiva moderata. 

A Pescara 
occupata 

dai «precari» 
della 285 

la sede della 
Regione 

PESCARA — La manifesta
zione regionale indetta dai 
sindacati unitari e dai «pre
cari» 285 ieri si è conclusa 
con l'occupazione della sede 
di Pescara della giunta re
gionale. 

A tanto ha portato l'osti
nato (e a questo punto non 
più giustificabile) rifiuto del 
governo regionale a trattare 
con i tremila precari abruz
zesi i cui contratti di lavo
ro scadono in questi giorni. 
L'occupazione è finita in se 
rata e soltanto dietro l'im
pegno dell'assessore ai tra
sporti Novello « a riferire » 
alla giunta le richieste più 
importanti, prima di tutto il 
blocco immediato del provve
dimento per precari delibera
to dalla giunta « a porte 
chiuse » e che oggi dovreb
be essere sottoposto alla 
commissione regionale «affa
ri sociali ». 

Dietro la manifestazione 
simbolica dell'occupazione del
la giunta regionale c'è il 
« dramma » dei tremila gio
vani della 285 che sono stati 
assunti al di fuori dei diver
si meccanismi della chiama
ta nominativa. 

La scadenza scaglionata dei 
contratti è un meccanismo che 
la DC preferisce per avere 
così una mossa di manovra. 
Insomma nella logica della 
clientela e del malgoverno 
vige sempre più il « divide et 
impera ». 

Un sottile ma continuo attacco della stampa nella Capitanata 

L'indicazione è dire male 
delle giunte di sinistra 

Un quartiere periferico di Manfredonia 

Per sollecitare l'amministrazione comunale 

Isernia: giovani in piazza 
per il centro culturale 

L'ex Ispes passerà dal primo gennaio dalla Regione al 
Comune - L'unico centro di aggregazione è la biblioteca 

ISERNIA — l Studenti in 
piazza ieri mattina ad Iser
nia. La giornata di lotta, or
ganizzata dalla FGCI e da 
altre componenti interne ai 
collettivi studenteschi ha a-
vuto lo scopo di sollecitare 
l'amministrazione comunale 
ad intervenire per un recupe
ro completo del centro servi
zi culturali (ex-ISPES) che 
dal 1 gennaio passerà dalla 
Regione al Comune. Bisogna 
dire che già negli anni scorsi 
il centro fu occupato dagli 
studenti perchè non riusciva 
a dare quei servizi — apertu
ra pomeridiana — mancanza 
di giornali e riviste organiz
zazione di tavole rotonde su 
singoli problemi, ma l'asses
sore alla P.I. della Regione 
Molise Guido Palmiotti, dopo 
aver assicurato il suo impe
gno si è defilato facendo ri

manere tutto come prima. 
Ora gli studenti hanno vo

luto scendere di nuovo • in 
piazza per risollevare il pro
blema, ma soprattutto per 
avvertire la giunta comunale 
democristiana che cosi non si 
può andare avanti. Dopo la 
manifestazione una nutrita 
delegazione di giovani si è 
recata in Comune dove si è 
incontrata con il sindaco, 
signora Maria Gentile, per 
indicare i problemi su cui si 
deve intervenire. La risposta 
del sindaco è stata alquanto 
elusiva, ma * ha assicurato, 
comunque, che se ne discuterà 
in giunta nella riunione che 
l'esecutivo terrà il 10 gen
naio. Per questa stessa data 
gli studenti hanno indetto u-
na nuova giornata di lotta e 
hanno richiesto un altro in

contro per conoscere le deci
sioni della giunta. 

L'obiettivo che gli studenti 
si sono posti è assai qualifi
cante se'' si pensa che a Iser
nia quella del centro servizi 
culturali è l'unica biblioteca 
agibile, ed anche l'unico loca
le pubblico idoneo per as
semblee ed altre manifesta
zioni culturali. Dunque gli 
studenti - chiedono l'utilizza
zione di questa struttura co
me centro sociale-culturale • 
polivalente capace di svolgere 
un ruolo promozionale in u-
na città dove i momenti di ' 
aggregazione sono assai poco 
presenti e i giovani, o si ri
trovano intorno all'ARCI op
pure finiscono nelle sedi del
le peggiori radio private o 
nelle sale cinematografiche 
che proiettano film pornogra
fici. 

: Una delegazione al ministero della P.I. 
r, _ ^ 

I sindacati della Calabria 
aprono la vertenza-scuola 

Riassunti i termini della situazione regionale - L'espansione pro
grammata della « materna » - I! completamento di Arcavacata 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Aperta for
malmente dai sindacati re
gionali confederali la «ver
tenza scuola» con il governo 
e con la Giunta regionale ca
labrese. Una delegazione com
posta dai sindacalisti Maida. 
Mottola, Paese, Rizzuto. Mi-
liè, Quercioli è stata ricevuta 
nei giorni scorsi a Roma dal 
sottosegretario Drago, apposi
tamente delegato dal mini
stro Valitutti a seguire la 
trattativa. All'incontro, svol
tosi al ministero della Pub
blica Istruzione, ha parteci
pato il rappresentante della 
Giunta rgionale, l'assessore 
Cingari e i provveditori agli 
studi delle tre province ca
labresi. 

A nome della Federazione 
regionale unitaria della Ca
labria ha introdotto i lavori 

il segretario regionale della 
CGIL scuola Maida il quale 
ha brevemente riassunto - i 
termini della vertenza scuola 
Calabria. Maida, richiaman
dosi alla conferenza di Mon
tecatini sul diritto allo stu
dio, - ha affermato ' il ruolo 
centrale che deve assumere 
la scuola e l'università nel
l'ambito di una politica pro
grammata per la fuoriuscita 
dalla crisi economica, civile e 
culturale del Paese, così co
me è stata delineata dal mo
vimento sindacale nella piat- i 
taforma dell'EUR. 
- Maida ha quindi posto sul 

tappeto i problemi specifici 
della scuola calabrese ed in 
particolare quelli relativi alla 
espansione programmata del
la scuola materna, dei tempi 
pieni nella scuola media ed 
elementare, dello sviluppo 

dell'edilizia scolastica, delle 
150 ore dei corsi di alfabetiz
zazione, del completamento 
urgente della struttura uni
versitaria di Arcavacata. del
l'istituto di Architettura di 
Reggio Calabria non che del 
riequilibrio territoriale di 
altri dipartimenti universita
ri. 

Ne" è seguito un approfon
dito dibattito cui hanno pre
so parte Mottola della UIL. 
l'assessore Cingari. i provve
ditori di Catanzaro, Cosenza 
e Reggio Calabria, Rizzuto 
della Federazione unitaria re
gionale e Quercioli della se
greteria nazionale della CGIL 
scuola. " 

II sottosegretario Drago ha 
avanzato la proposta di con
tinuare e concludere la trat
tativa a Catanzaro il 28 di
cembre 

A MATERA 

Giornata decisiva 
u peri lacerisi della 
fabbrica Penelope 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La giornata di oggi potrà es
sere risolutiva per sbloccare la pesante si
tuazione di crisi in coi da alcune settimane 

*si è venuta a trovare la «Penelope», lo 
""stabilimento di filati che opera a Macchia 

di Ferrandina nella Val Basento e che 
dalla fine del mese scorso ha messo in 
cassa integrazione, a zero ore. tutti i suoi 
130 dipendenti. ' • 

Sollecitati dal consiglio di fabbrica, que
st'oggi infatti si incontreranno i rappre
sentanti 'della direzione aziendale del
l' ANIC di Pisticci (che fornisce le materie 
prime alla fabbrica tessile), della giunta 
regionale, delle organizzazioni sindacali e 
i rappresentanti della proprietà della «Pe
nelope* stessa. A monte dell'attuale situa
zione vi è una grave crisi finanziaria che 
ha nuovamente investito la «Penelope» e 
che ha indotto l'ANIC a bloccare le forni
ture di materie prime e chiedere il rientro 
dei crediti che da tempo vantavano nei 
confronti dell'azienda tessile. 

Da mesi erano in corso incontri con la 
PIME (la finanziaria meridionale) che però 
per il modo con cui sono stati condotti, e 
cioè con la pregiudiziale esclusione dei la
voratori e dei sindacati, non hanno condot-

> to a nulla di fatto. Questo metodo portato 
avanti dalla giunta regionale ha tuttavia 
provocato una perdita di tempo prezioso 

' che va rapidamente recuperato ridefinendo 
il tutto nell'incontro di oggi. L'elemento 
nuovo della situazione è la riunione del 
consiglio di amministrazione della «Pene
lope» che, secondo voci, avrebbe definito 
una soluzione in grado di dare all'ANIC 
garanzie sufficienti per riprendere la forni
tura del prodotto. 

in. p* 

A BRINDISI 

Comune occupato 
dal PCI per il 

piano regolatore 
BRINDISI — Da ieri le bandiere rosse 
delle sezioni cittadine del PCI sventolano 
dalle finestre della Sala della giunta e 
dalla stanza del sindaco di Brindisi. La 
decisione di occupare questi locali del Co
mune è del gruppo comunista per prote
stare contro il ritiro, dall'ordine del gior
no. del consiglio, della discussione sul pia
no regolatore. Alla gravità dell'accaduto, 
dal punto di vista del rinvio di un dibat
tito cosi importante, si è aggiunta l'arro
ganza della DC e dei suoi alleati di giunta. 
PSI e PRI. che hanno fatto passare la 
loro i proposta senza verificare l'opportu
nità con una discussione in aula. 

Da qui l'abbandono della sala consiliare 
e l'occupazione, E* ormai da vent'anni che 
la città di Brindisi attende questo stru
mento urbanìstico, da quando il piano re-, 
datto dall'architetto Aimonino, per la giun
ta di sinistra in carica nel '57. fu affossa
to dalla successiva coalizione DC-MSI. In
tanto il degrado e la speculazione hanno 
compiuto guasti irreparabili e le ultime pos
sibilità di intervento vengono vanificate 
dalla incapacità degli attuali amministra
tori di approvare in tempi brevi un piano 
confacente alle esigenze della città, 

A dire il vero un piano fumoso, astratto 
è stato presentato dalla équipe incaricata. 
Dietro l'astrattezza e la magniloquenza pe
rò si intravedevano bene enormi interessi 
speculativi e un nuovo saccheggio delle 
risorse territoriali e ambientali. Tutto que
sto è stato denunciato dai comunisti. Ora 
la parola passa al sindaco, alla giunta e ai 
partiti che la esprimono. Dovranno chia
rire il mistero di un piano regolatore, che 
si vorrebbe già definito, di cui nessuno 
conosce gli elaborati e sul quale si impe
disce la discussione con un co'.po di mano. 
L'occupazione continuerà finché non ver
ranno risposte precise. 

La decisione è stata votata dai soli consiglieri de 

Punto 1- del bilancio ESAB: 
regalare una colonia alla diocesi 

- t t - L 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Questa volta il 
consiglio di amministrazione 
dell'irte di sviluppo agricolo 
per 'la Basilicata l'ha fatta 
grossa. Nella seduta dedicata 
all'approvazione del bilancio 
per il nuovo anno, tra le 
numerose delibero dal sapore 
clientelare ce n'è ' una che 
salta subito agli occhi: la 
donazione della colonia ma
rina di Policoro alla diocesi 
di Tursi-Lagonegro. 

Naturalmente la decisione è 
stata assunta a maggioranza 
e con i voti favorevoli dei 
soli consiglieri democristiani. 
Il provvedimento è assai sin
golare. Mentre si sta lavo
rando per la pubblicizzazione 
di una serie di enti ed opere 
assistenziali privati secondo 
Io spirito della legge 382. in 
barba a tutto ciò il consiglio 
di amministrazione dell'R-
SAB. niente di meno, ha 
pensato di' privatizzare un 
ente pubblico. Immediata è 
stata la reazione delle comu
nità di base di Cosenza che 
da tempo hanno condotto u-
na battaglia per la corretta 
applicazione della 382 in Ba
silicata. 

In un documento dal titolo i 

gìamento di vera e propria 
provocazione della DC. Un 
atto del genere merita la 
massima considerazione da 
parte della giunta regionale 
dalla quale dipende l'appro
vazione definitiva de] provve
dimento. Potrà la giunta ren
dersi complice di un atto po
litico contrario allo spirito 
delle leggi di decentramento 
riguardanti i rapporti tra le 
istituzioni democratiche e ì 
privati nei settori dell'assi
stenza e della beneficenza? E* 
la domanda che si pongono 
forze politiche democratiche 
e le organizzazioni sindacali. 

Le comunità di base di Po
tenza si chiedono inoltre con 
quale spirito la diocesi di 
Tursi Lagonegro ha proposto 
all*ESAB di cedere la pro
prietà dell'immobile e quale 
sarà . l'atteggiamento della 
conferenza episcopale regio
nale di fronte a questo epi
sodio. Le organizzazioni dei 
cattolici del dissenso nel ri
cordare infine che hanno te
nuto in passato una confe
renza-dibattito sull'applica
zione in Basilicata della legge 
382, ribadiscono in una nota 
la propria convinzione che 
non sia corretto pubblicizzare 

chiaramente polemico «tutti ! Quanto di positivo si è fatto 
amano I doni e corrono die- i n e l settore dell assistenza con 
tro ai regali...» (da Isaia, li
bro primo verso 23 della 
Bibbia) le comunità di base 
esprimono il proprio disap
punto, denunciando l'atteg-

il contributo dei privati. 
Ritengono, perciò, utile che 

la giunta regionale trovi le 
opportune intese che garan
tiscano anche l'intervento di 

istituti religiosi, purché tali 
iniziative garantiscano la par
tecipazione decisionale degli 
utenti e rigettano il provvedi
mento perchè «privatizza un 
bene pubblico togliendone la 
gestione ai naturali utenti ed 
al Comune di Policoro. D'i 

j qui dunque l'invito al consi
glio regionale, alle forze poli-

I tiche sociali, culturali e reli-
I giose ad esprimersi pubbli-
{ camente sulla donazione, ri

tenendo necessaria una ini
ziativa capace di sensibilizza
re la giunta sul problema. 

Intanto non è soltanto la 
donazione della colonia mad
rina di Policoro sotto accusa. 
L'insieme del bilancio per 
l'80 manifesta la volontà poli
tica degli attuali amministra
tori che nonostante le ripetu
te sollecitazioni a rassegnare 
le dimensioni non sono andati 
al di là di sole e vuote di
chiarazioni di principio. Va 
ricordato che all'interno dei 
consiglio di amministrazione 
si consuma la più grossa 
discriminazione nei confronti 
della sinistra: la DC fa. come 
al solito, la parte del leone 
— complice il PSDI — con il 
presidente, ed uno dei vice 
presidenti. 

Per tutti questi motivi il 
PCI e il PSI. i consiglieri 
della sinistra e della Confcol-
tivatori • terranno - oggi una 
conferenza stampa. - . 

Arturo Giglio 

In molti Comuni alleanze decisive 
tra le forze del rinnovamento 

Una situazione che dà fastidio alla DC 
Notevoli e visibili inversioni 
di tendenze a Manfredonia 

Nostro servizio 

MANFREDONIA — Da un 
po' di tempo a questa parte 
si registra un attacco, sotti
le e continuo, della stampa 
locale (quotidiani e no), nei 
confronti delle giunte di sini
stra dei maggiori centri del
la provincia di Foggia. Per
chè c'è tanta, si può dire. 
avversione nei confronti delle 
amministrazioni di sinistra? 
La prima considerazione è di 
ordine politico: nella Capita
nata ormai tutti i grandi cen
tri, tranne Foggia, sono am
ministrati dal PCI in colla
borazione col PSI e con il 
PSDI e PRI. La seconda con
siderazione è che ormai il 
blocco del centrosinistra ha 
fatto fallimento dappertutto e 
solo nel capoluogo resiste. 

Infine, pur tra le compren
sibili difficoltà, la sinistra 
unita riesce — nonostante il 
ruolo negativo che svolge la 
burocrazia amministrativa — 
a sviluppare linee di inter
vento che hanno precisi con
tenuti di rinnovamento, nuovi 
metodi nella gestione e nella 
conduzione del governo locale 
instaurando, cosi, un diverso 
e più costruttivo rapporto con 
le popolazioni, le forze socia
li. sindacali e culturali delle 
diverse società cittadine. 

A Manfredonia i risultati di 
questa importante inversione 
di tendenza sono più che al
trove tangibili soprattutto per 
il fatto che si è dovuto lavo
rare sodo per porre ordine ai 
grandi guasti provocati dal 
governi d e di centrodestra e 
di centrosinistra negli anni 
•50-'60-'70. Innanzitutto prima 
dell'avvento delle sinistre al 
governo della città, il Comu
ne era oggetto di ripetute 
crisi municipali, più delle 
volte sfociati in regimi com
missariali; e quando non vi 
era la crisi ufficiale, esso era 
condannato all'ordinaria am
ministrazione e succube dei 
peggiori condizionamenti e 
compromessi a causa dei for
ti contrasti d'interessi e di 
posizioni esistenti all'interno 
della maggioranza. 

II fatto che per dieci anni il 
Comune di Manfredonia non 
abbia conosciuto crisi e né 
commissari prefettizi, e al 
contrario, abbia beneficiato 
del massimo di continuità nel
la vita della giunta e del con
siglio comunale basterebbe 
da sola ad imprimere alle 
due amministrazioni di sini
stra succedutesi dal 1969 una 
netta superiorità rispetto alle 
precedenti amministrazioni 
centriste e di centrosinistra, 
capeggiate dalla DC. 

Ma quali sono questi risul
tati? 

Prima di tutto — come fa 
osservare il sindaco compa
gno Michele Magno — di ave
re improntato la questione del 
Comune ad uno stile e a rit
mi di lavoro esemplari, ol
tre che di avere definitiva
mente bandito modi di fare 
clientelali e discriminatori, 
specialmente nelle assunzioni. 
E' soprattutto per questo che 
ci viene riconosciuto da più 
parti, anche in sede provin
ciale e regionale, di aver fat
to del Comune di Manfredo
nia un ente locale modello. 

Difatti può vantarsi di ave
re assicurato continuità e re
golarità a tutti i servizi muni
cipali. anche nelle condizioni 
più difficili, di aver realizzato 
un notevole miglioramento di 
quelli più importanti, di aver 
programmato e in buona par
te ottenuto investimenti in 
opere pubbliche senza prece
denti. 

Più in particolare va detto 
che nel campo dell'edilizia 
si è suscitata una ripresa in
sperata e forse unica in Ca
pitanata. da almeno tre anni. 

Dieci anni fa Manfredonia 
presentava una carenza di 
opere pubbliche essenziali ve
ramente singolare. 

Si pensi che le vie della 
periferia erano per la mag
gior parte a fondo naturale 
dissestate, prive di rete idri
ca e di rete fognante e in
teri quartieri erano completa
mente al buio. 

Da allora al 1975 si è fatto 
molto: dal '75 ad oggi, per il 
completamento delle opere 
igieniche, per la sistemazione 
generale di vie e di piazze in 
periferia e nel centro storico, 
per l'illuminazione pubblica, 

i per il risanamento di caseg-
{ giati malsani si sono avviati 

programmi di lavoro ambi
ziosi. Sicché entro breve tem
po Manfredonia potrà conta
re sul completamento della 
rete idrica e fognante, non so
lo per il centro cittadino ma 
anche per la borgata Siponto. 
sull'impianto di depurazione 
delle acque fognanti con la 
condotta di adduzione e la 
condotta di scarico. la totale 
sistemazione delle arterie cit
tadine, il risanamento di tut

te le zone malsane come l'ex 
cava Gramazio. il potenzia
mento della pubblica illumi
nazione e la risistemazione 
della maggior parte delle vie 

Per quel che riguarda la re
te stradale si sono eseguiti 
lavori per 300 milioni, sono 
in corso di appalto altri lavori 
per 140 milioni, sono in corso 
di progettazione altri lavori 
ancora per 300 milioni di lire. 
Notevole impulso l'ammini
strazione di sinistra ha dato 
ai programmi riguardanti la 
edilizia scolastica e le attrez
zature sportive, mentre signi
ficativi sono i risultati che si 
sono ottenuti nel campo del
l'igiene e della sanità con il 
rafforzamento dell'azienda 
municipalizzata dell'AMNU. 
' Su questi risultati positivi 
a Manfredonia vi è un am
pio dibattito che vede impe
gnate le forze politiche e so
ciali cittadine. Particolare at
tenzione è stata data poi al 
grande e drammatico proble
ma della casa 

Roberto Consiglio 

Prende il via 
P8a stagione 

teatrale 
a Pagliata 

Nostro servizio 
PAGLIETTA (Chieti) — 
Prenderà il via domani 
l'ottava edizione della sta
gione teatrale annualmen. 
te organizzata dall'ammi
nistrazione comunale de
mocratica di Paglieta. An
che quest'anno la scelta 
dei lavori da rappresenta
re riguarda opere prodot
te, scritte o riscritte, nel 
Mezzogiorno. 

La prima serata vedrà 
sulla scena la compagnia 
napoletana del Libera 
Scena ensemble con il suo 
collaudato « Padrone e 
sotto », recentemente ri
proposto anche nell'ambi
to della settimana brech
tiana organizzata a Mila
no dal Piccolo Teatro. SI 
tratta dell'adattamento di 
uno dei" più noti e diver
tenti testi di Brecht, «Il 
signor Puntila e il suo 
servo Matti ». realizzato 
con la regia di Gennaro 
Vitiello. 

L'azione è trasportata 
dalla Finlandia nell'entro
terra vesuviano, dove an
cora esistono una società 
ed una cultura contadina. 
Ma non si tratta di una 
operazione estemporanea 
o astrattamente svolta. La 
parabola nordica, mercè 
una serie di « trucchi con
venzionali teatrali », vie
ne « addomesticata » ai 
costumi di certe aree me
ridionali « per comunicare 
con un pubblico di massa. 
Il titolo della versione 
della compagnia napoleta
na si riferisce ad un noto 
giuoco, in Abruzzo detto 
della « Passatella », che 
assicura anche la teatra
lità di questa trascrizio
ne, che come dice la Com
pagnia. non è stata fatta 
a tavolino, ma durante le 
prove di recitazione. L'at
tore. in questo lavoro, me
diante improvvisazione, re
cita in napoletano più che 
le battute le situazioni del 
testo, raggiungendo lo 
« straniamento » brechtia
no. 

Il secondo spettacolo In 
cartellone porta il titolo 
di "Don Kitsciotte Story". 
ed è stato scritto da Anna 
Ponte e Nello Costabile. 
L'allestimento è della Coo
perativa Centro RAT di 
Cosenza ed andrà in sce
na a Paglieta in febbraio. 
E", come dice il sottotito
lo. un gran varietà in due 
tempi che si richiama all' 
opera famosa di Cervan
tes con puntate nel mu
sical all'americana e nel 
mondo dei clown. 

La stagione teatrale sa
rà conclusa in marzo dft 
un lavoro del Gruppo Li
beri Amatori del Teatro 
di Paglieta. L'opera che 
sarà rappresentata è. per 
cosi dire, in corso di ste
sura da circa un anno da 
parte di molte mani. Esso 
viene annunciato in car
tellone come «Spettacolo 
del GLAT su storia, fatti. 
vita e racconti del San-
gro». Ed è un lavoro che 
parte da lontano. Da 
quando, nell'estate 1978. 11 
gruppo assunse come ipo
tesi di partenza la rappre
sentazione del brechtiano 
«Un uomo è un uomo». 

"corredato da diapositive 
ed altri elementi riferen-
tisi alla nostra storia con 
l'intento di giungere ad 
uno spettacolo « rovescia
to»: sulla scena la storia 
del territorio e sullo sfon
do le tematiche eenerall 
poste dal lavoro di Brecht. 

Nando Cianci 


